
NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 
Il « boom » dell'abbigliamento si regge su salari « giapponesi » 

Esportati abiti in serie 
per 1 5 0 miliardi di lire 

A questo record del 1961 subentrano ora alcune difficoltà nel mercato interno ed estero - Lievi 
aumenti dei prezzi nelle prossime stagioni • l produttori puntano sui consumatori dai 6 ai 19 anni 

Martedì 17 aprile 1962 - Pai. 8 

(Nostro servizio particolare) 

; TORINO, 16 — Il boom 
economico di questi ultimi 
anni ha investito un settore 
produttivo — quel lo dell'ab­
bigl iamento in serio — sul 
quale pochi osservatori ave­
vano puntato gli occhi. Il 
Salone Mercato internaziona­
le dell 'abbigliamento che «i 
svolge a Torino due volte 
l'anno — in primavera ed in 
autunno — è la bilancia il 
cui ago fino a questo momen­
to non ha fatto che registrare 
una ascesa continua dell'in­
dustria delle confezioni in se-
rie, sia sul mercato interno 
che su quel lo internazionale. 

Per il 1001 gli industriali 
del settore hanno dichiarato 
— nel corso di un loro con­
vegno — di avere raggiunto 
150 miliardi di fatturato, il 
che è senza dubbio una cifra 
record. Tuttavia il vo lume di 
affari promosso dal SAMIA 
— considerando che molti or­
dinativi hanno carattere di 
prova e vengono sviluppati 
so lo successivamente — si 
aggira per ogni semestre in­
torno ai 4 miliardi. 

La 14. edizione del SAMIA 
v e d e radunati a Torino 240 
produttori dell'abito fatto 
provenienti da 72 sedi i ta­
l iane (Lombardia, Piemonte, 
Toscana, Emilia, Veneto, 
Campania, Lazio, Umbria, 
Pug l ia ) e da 10 Paesi esteri 
(Austria, Belgio, Francia, 
Germania ovest , Gran Bre­
tagna, Olanda, Spagna, Sviz­
zera, Stati Uniti , Hong 
K o n g ) . 

E' noto c h e l e grandi indu­
str ie tessil i italiane sono 
s tret tamente legate a quelle 
del l 'abbigl iamento (tipico è 
i l caso Mnrzotto), tuttavia si 
è verif icato uno svi luppo au­
tonomo del le confezioni in 
serie, per cui abbiamo assi­
stito, ne l volgere di pochi 
a n n i / a l sorgere, all'ampliar­
si al trasformarsi di piccole 
e med ie aziende tipo la FA-
CIS, la CAESAR, la Merving 
in c o m p l e t i di notevole im­
portanza che arrivano ad oc­
cupare fino a 4.000 e 5.000 
operai. 

Il Sa lone Mercato torinese 
ha puntualmente registrato 
tale trionfale ascesa, ma a l ­
trettanto puntualmente que­
sta 14. edizione — dando fe­
d e a ' quanto asseriscono i 
produttori interessati, — ha 
niesfio in luce che il merca­
to i tal iano (e non solo quello 
estero) presenta sintomi di 
depressione. I fallimenti a ca­
tena di grandi aziende distri­
butrici in Germania e la con­
trazione dei consumi in vari 
paesi europei creano, anche 
su l nostro mercato interno, 
un certo disagio. T a n f o che 
non pochi sono i magazzini 
ancora pieni del la produzio­
n e del la precedente stagione. 

Il fatto è che si sta verifi­
cando il passaggio dai gran­
di e facili profitti . (dovuti 
essenzia lmente ai bassi sala­
ri — salari « giapponesi » — 
del la mano d'opera femmini­
le e g iovani le impiegata in 
questo set tore) ad una situa­
zione via via sempre più d i ­
versa. I grandi industriali so­
no costretti a fare i conti con 
i lavoratori, la s tessa conqui­
sta di nuov i mercati pone 
problemi non facil i: la con­
correnza s i fa sentire, dentro 
i l MEC e fuori. 

Nonostante questi s intomi 
di disagio non si può certo 
parlare di fase involutiva del­
l'industria dell'abbigliamen­
to. S e si considera che lo scor-
eo .u:/.o i nuiia ha esportato 
; > • • T < - di 2.600 miliar-

' • fui circa il 10^p 
ovvero 250 miliardi, si r i fe­
riscono s o l o al settore del­
l 'abbigl iamento ciò dimostra 
che l'industria del le confe­
zioni in ser ie muove alla con­
quista dei mercati esteri con 
successo.. 

Il '62 non è iniziato da mol­

to e le previsioni sono dif­
ficili, tuttavia ò provato che 
in questi ultimi anni la pro­
duzione di abiti fatti ha su­
bito un salto qualitativo, pro­
prio nel campo della moda, 
portandola ad un l ivello me­
dio in cui spesso coincidono 
eleganza e prezzo che sono 
"notivi determinanti per ren­
dere un capo facilmente ven­
dibile. 

I prezzi al consumatore, 
secondo quanto si prevede al 
SAMIA, registrano un lieve 
aumento tuttavia non tale da 

rendere gli acquisti inaccessi­
bili. Un tailleur da donna di 
medio peso può costare dalle 
15 alle 22.000 lire, paltò da 
donna dalle 18.000 alle 25.000 
lire, un soprabito da uomo 
tra le 15.000 e le 20.000 lire 
mentre un cappotto, se di 
stoffa particolarmente pre­
giata può giungere anche 
sulle 50.000 lire, ma è un 
prezzo limite. 
, Lo confezioni in serie oggi 

però tendono a rivolgersi ai 
consumatori che vanno dai 

0 ai 19 anni, per i quali se­
condo aggiornate statistiche, 
pare che l ' incentivo di spesa, 
e pari al 45'/o. Le industrie 
conoscono le richieste del 
mercato interno, e i larghi 
margini di assorbimento giac­
che nel bilancio dell' italiano 
medio il 14,5% del reddito 
viene speso per acquisti e per 
il rinnovo di articoli di ab­
bigliamento. Ed ò su questo 
dato che basano i loro piani 
produttivi. 

SF.8A TATO» 

Successo dei comunali a Perugia 

PERUGIA — Un miglialo di dipendenti degli enti lorall dell» provinola hanno manifestato 
ieri per ottenere l'approvazione — da parto della Prefettura — del minimo retributivo di 
45 mila Uro mensili. Alla Sala del Notarl si 6 svolto un comizio unitario dei dirigenti sin­
dacali, ricevuti dal prefetto Gola Insieme ad una delegazione di lavoratori. Il prefetto ha 
accettato una trattativa sul minimo, per cui lo sciopero (programmato per 2 giorni) 6 stato 

sospeso. Nella foto: 1 lavoratori comunali col cartelli nel centro cittadino 

33 mila 
pastori 

scioperano 
in Sardegna 

CAGLIARI, 16. — la tut-
ta l'isola ò in atto da s ta ­
mane lo « sciopero bianco » 
di 48 o i e dei 33 mila pastori 
Come già il 20 e 30 ina i /o , 
i pastori non hanno conse­
gnato il latte agli industria­
li. Questa volta le giornate 
di lotta hanno dato vita a 
un movimento ancor più va ­
sto ed unitario: i pastori non 
solo trasformano diretta­
mente il latte in formaggio 
con la c o l l a b o r a t o n e dei 
familiari, rifiutandosi di ver­
sarlo ai caseifici, ma danno 
luogo a grandi manifesta­
zioni di protesta in centi­
naia di Comuni. 

Domani, mol te de legazio­
ni confluiranno a Cagliari, 
Nuoro e Sassari per ch iede ­
re ai prefetti la convocazio­
ne urgente del le commiss io­
ni per l'equo canone. I pa­
stori rivendicano, cioè, che 
i prezzi dei pascoli del la 
prossima annata agraria sia­
no fissati con la partecipa­
zione dei rappresentanti 
della categoria. 

I consiglieri regionali che 
hanno già espresso la loro 
solidarietà ed il loro appog­
gio ai pastori, nel le affol­
late riunioni avvenute s ta ­
mane sono stati invitati a 
prendere l'iniziativa po iché 
venga convocata di urgenza 
l'Assemblea sarda per la 
adozione di tre importanti 
provvedimenti : riduzione del 
50% dei canoni di affitto 
per l'annata in corso; defi­
nitiva regolamentazione dei 
pascoli: concessione di c r e ­
diti 

Sugl i industriali ricade, 
tra l'altro, la responsabilità 
dell'artificioso crollo del 
prezzo del lat te e del for­
maggio alla produzione. Ma 
gli stessi industriali — che 
guadagnano s o m m e favolose 
esportando il pecorino sardo 
negli Stati Unit i e in altri 
paesi e due dollari al kg. do­
po averlo pagato mezzo dol­
laro (300 l ire) — non hanno 
inteso rinunciare al pr iv i l e ­
gio di decidere essi soli e 
nel loro esc lus ivo interesse 
il prezzo de l latte a fine 
campagna; 

Conclusa ad Ancona la Conferenza della Federmezzadri 
* > ' ; — ——— ' — 

Le mezzadre discutono 
il tu turo dello campagne 
Chiesta la ricostruzione delle abitazioni isolate e cadenti in moderni villaggi serviti da 
scuole materne, acquedotti e negozi - Terra a chi la lavora e strutture cooperative 
Le donne sottoscrivono le richieste di acquisto dei poderi a Siena, Bologna e Arezzo 

(Dal nostro inviato speciale) 

ANCONA, 10. — / lavori 
della Conferenza nazionale 
delle donne mezzadre si so­
no concitisi sabato scorso con 
un intervento del compagno 
Rinaldo Scheda, della Segre­
teria della CGIL. 

Il I9G2 dev'essere — è sta­
to detto — l'anno del passag­
gio della terra ai mezzadri 
e, insieme, del superamento 
della secolare posizione ser­
vile della donna nella fami­
glia e nella società contadi­
na. Le donne vogliono avere 
perciò una propria funzione 
autonoma — ancorata alla 
richiesta della completa pa­
rità di diritti tra i lessi — 
nella lotta per la riforma 
agraria, perche gli interventi 

legislativi promessi affronti-
no in modo radicale tutto il 
quadro degli attuali arretrati 
rapporti sociali nelle campa­
gne. Agricoltura nuova, fine 
delle discriminazioni verso le 
donne; nuovo assetto dei ser­
vizi sociali: sono stati questi 
gli argomenti più dibattuti 
dalla conferenza. 

Riconosciuta una certa re­
ticenza nel movimento con­
tadino ad affrontare nella 
loro globalità questi proble­
mi, sono stati gettati i semi 
di una discussione clic ha già 
dato qui i primi risultati. Le 
discriminazioni di cui è vìt­
tima la donna mezzadra non 
sono cadute dal cielo; esse 
sono il risultato, sul piano 
economico, del patto di mez­
zadria nella misura in cui 

questo riconosce legalmente 
— di tutta la famiglia colo­
nica — solo il capoccia, ben­
ché obblighi tutti i membri 
della famiglia a lavorare sul 
podere. 

Su'queste questioni sono 
intervenute numerose mez­
zadre ed in particolare il 
compagno Doro Francisconi. 
che ha rimarcato lo stretto 
legame che esiste fra la lotta 
per l'abolizione della mezza­
dria « l'emancipazione della 
donna. L'abolizione della 
mezzadria — è stato vivace­
mente affermato — non de­
ve portare però alla degra­
dazione della donna e al ran­
go di salariato; la deve con­
durre alla proprietà della 
terra e del reddito al pari 
con gli altri componenti dcl-

Per i fatti di Baiano dell'agosto '59 

66 operai e operaie 
sotto processo a Avellino 
Furono denunciati per giustificare le gravi cariche 
della polizia contro lo sciopero dei conservieri 

AVELLINO, 16. — E* ini­
ziato s tamane — dinanzi al 
Tribunale di Ave l l ino — il 
processo a carico di 66 la­
voratori della zona di Baiano, 
dove si trovano le fabbriche 
della tradizionale industria 
conserviera della provincia, 
imputati tutti di radunata se­
diziosa. Per 19 di essi, inol­
tre, sono state rubricate im­
putazioni di lesioni volonta­
rie, di offesa all'onore e al 

11 Comitato centrale della FIOM-CGIL al milione di metallurgici italiani 

«Proseguire le lotte dibattendo il contratto» 
. J - * i 

L'offerta della Confindustria di anticipare di sei mesi la trattativa è un successo utilizzato 
come manovra per scongiurare l'istituzione di un nuovo ordinamento contrattuale - Le richieste: 
40 ore, nuove qualifiche, parificazione operai-impiegati per diverse voci, sindacato nella fabbrica 
A' quattro meel dall'inizio 

della lotta dei 50 mila naval­
meccanici, e a due mesi e mez­
zo dal divampare degli scioperi 
fra , i metallurgie! ' milanesi 
(estesi ora a Brescia, Reggio 
Emilia, Bologna, Varese. Nova­
ra — nel Nord — e a Napoli 
nel Sud), la FIOM-CGIL ha ri­
lanciato la validità della con­
trattazione integrativa, aprendo 
al tempo stesso il dibattito sul 
contratto di lavoro, che scade 
a ottobre. 

Parlando ni Comitato centrale 
riunitosi a Bologna, il segre­
tario responsabile Boni ha 
smascherato il tentativo della 
Confindustria e dell'Intersind 
(totalmente accodata ni grande 
padronato) di decapitare gli 
scioperi in coreo con l'offerta 
di anticipare di ben 6 mesi la 
trattativa contrattuale, senza 
impegno e dietro compenso di 
una - tregua -. Lo spunto è ve­
nuto dalla richiesta della UIL, 
che non a caso si astiene da 
gran parte delle lotte in corso 

L'offerta di anticipare il con­
tratto non viene mai dai padro­
ni, per cui essa si può consi­
derare un successo, ma anche 
tina manovra, a cui hanno ri 
sposto il grandioso sciopero 
FIOM-CISL dei 200 mila a Mi 
lano (con lo strascico dei fi­
schietti davanti alla Fiera, il 
giorno dopo) e la nuova fer­
mata nazionale del navalmecca­
nici, con cui l'intera categoria 
rivendica una contrattazione 
integrativa, di settore e di fab­
brica. 

Forte di questa combattività. 

il Comitato centrale FIOM ha 
perciò dichiarato al padronato 
che se questa istanza non verrà 
accolta (l'ha propugnata per­
fino Sullo) gli scioperi verranno 
ulteriormente intensificati ed 
estesi. Gii industriali resistono 
perche vogliono che il rapporto 
di lavoro non abbia alcun'altra 
codificazione e contrattazione 
oltre a quella nazionale: vo­
gliono cioè che la condizione 
dei lavoratori venga regola­
mentata secondo minimi gene-

maro (se non in via paterna­
listica, o discutendone soltanto 
con le Commissioni interne) le 
varie realtà e richieste di fab­
brica e di settore. 

Per resistere meglio all'offen­
siva dei metallurgici, la Confin­
dustria da un lato offre la « tre­
gua» e dall'altro Ingiunge alla 
Assolombarda di non cedere a 
Milano, come parecchi impren­
ditori vorrebbero polche hanno 
la produzione setniparalizzata. 
In questo modo, il padronato 

rali a cui non si possano som- tenta di circoscrivere la portata 

» t. 

MONDO DEL LAVORO 

MINISTERO AGRICOLTURA: 1. giorno di sciopero 
Lo sciopero indetto dai sindacati fra il personale del mini­

stero dell'Agricoltura e foreste ha avuto inizio ieri con pieno 
esito di partecipazione nei 400 uffici periferici ed a Roma. La 
astensione prosegue oggi, per ottenere il pagamento dell'inden­
nità una tantum di 210 lire per ogni punto di - coefficiente -, per 
il maggior lavoro espletato per l'impostazione del Piano verde. 

O.N.M.I.: tre giorni d'astensione 
L'associazione del dipendenti dell'Opera nazionale maternità 

ed infanzia ha proclamato lo sciopero dì tutti i dipendenti per 
i giorni 26. 27 e 28 per le rivendicazioni economiche della 
categoria. 

INSEGNANTI: invito a proseguire la lotta 
Il sindacato autonomo scuola media, dopo la piena riuscita 

del tre giorni di sciopero degli insegnanti per ottenere l'assegno 
integrativo concesso agli altri statali, ha invitato la categoria 
- a persistere nella lotta con estrema intransigenza e compat­
tezza fino al pieno rpggiungimento degli obiettivi- . 

della più grande lotta operaia 
del '62 e di scongiurare l'isti­
tuzione di fatto di un nuovo 
ordinamento contrattuale (che 
dia migliori condizioni e mag­
giori poteri ai lavoratori), di 
cui non gli sfugge il valore 
politico poiché esso è una dello 
condizioni per la vera svolta a 
sinistra. ' ' 

Le due principali decisioni 
della FIOM — prosenuirc le 
lotte e dibattere ti contratto — 
hanno perciò grandissima im­
portanza per il milione di me­
tallurgici. poiché i mantengono 
una continuità fra lotte azien-
dali-sottoriall e nazionali, cioè 
instaurano quella - contratta­
zione articolata »• che sola può 
assicurare aderenza fra svilup­
po economico o progresso so­
ciale. 

Per il contratto, la FIOM 
propone rivendicazioni di por­
tata storica: 40 ore (con ridu­
zione giornaliera o settimanale? 
Se ne discute): nuovo inqua­
dramento professionale cui sia 
legato un consistente aumento 
di paga: presenza del sindacato 
in fabbrica come agente di ne­
goziazione (la Commissione in­
terna come strumento d'appli­
cazione del contratto); parifica­
zione del trattamento fra ope­
rai e impiegati per le voci su 
cui la discriminazione è più 
intollerabile (malattia, scat­
ti. ecc.): carriera tecnica - aper­
ta - por le categorie operaie 
più elevate, e altre. 

Mentre di c'.ò si discuterà in 
fabbrica (a Milano sono naie 
le -Carte nvondicative-. in 

proposito), la lotta andrà avan­
ti: certi risultati si possono già 
ottenere aziendalmente, o da­
ranno più forza ai sindacati 
nella scadenza contrattuale. 

ARIS ACCORNEBO 

Sciopero 
il 18 

alla SIAE 
Gli impiegati della Società 

italiana autori ed editori 
(SIAE) hanno proclamato lo 
sciopero per il prossimo 18. 
La decisione è stata presa per 
rivendicare piena liberta sin­
dacale all'interno dell'azienda. 
Una documentazione sullo sta­
to di violazione dei diritti de­
mocratici era stata inviata al 
presidente del Consiglio, al mi­
nistro del Lavoro e a quello 
delle Finanze era stata inviata 
dal sindacato, ma senza otte­
nere — fino ad oggi — un 
mutamento nella situazione del­
l'azienda. Di qui. appunto, la 
decisione di passare all'azione. 

Oggi in sciopero 
i dipendenti ENPAS 
Oggi avrà inizio lo sciope­

ro di tre giorni del personale 
dcll'ENPAS proclamato dai 
sindacati in seguito al man­
cato " accoglimento delle ri­
chieste riguardanti l'inseri­
mento dcll'ENPAS nel pro­
cesso di unificazione dei trat­
tamenti dei dipendenti del­
l'INAM e dell'INAIL. 

prestigio di un marescial lo 
dei carabinieri. 

Il processo intentato con­
tro i 66 lavoratori è i l frutto 
di una grossolana montatura 
poliziesca, che solo in minima 
parte, in sede di istruttoria, 
è stata ridimensionata (20 de­
nunciati furono prosciolti, 
perchè il fatto non sussiste­
va o per insufficienza di 
prove) . 

I fatti risalgono all'estate 
del 1959: il 22 agosto di quel­
l'anno, nel le aziende conser­
viere del Baianese , iniziò uno 
sciopero contro l e paghe di 
fame — la media era di 450 
lire, mentre i minori perce­
pivano m e n o di 200 lire — 
per rivendicazioni normati­
ve e per migliorare l e condi­
zioni di lavoro. 

II 25 agosto, lo sciopero 
si allargò a tutta la zona. 
Quella mattina, tuttavia ad 
una pacifica manifestazione 
del le donne fu opposto un 
largo schieramento di carabi . 
nieri e di poliziotti. 

Ferma e dignitosa fu la 
risposta del le lavoratrici. 
Ma, improvvisamente, ce le­
rini e carabinieri si scaglia­
rono contro di loro, co lpen­
do all'impazzata con i calci 
dei fucili. La notizia dell'ag­
gressione si sparse in un ba­
leno nei comuni del la zona. 
Mariti, fratelli , congiunti 
del le donne scesero per le 
vie , abbandonarono i luoghi 
di lavoro, si schierarono a 
fianco del le lavoratrici aggre­
dite. La strada nazionale fu 
bloccata, i poliziotti conti­
nuarono a colpire duramen­
te; furono sparati colpi di 
pistola e moschetto contro i 
lavoratori. Il 26 agosto il no­
stro giornale pubblicò una 
documentata — e mai smen­
tita — testimonianza foto­
grafica. nella quale si v e d e il 
maresciallo dei carabinieri 
del posto puntare la pistola 
contro i dimostranti. Nume­
rose furono le donne ferite. 
anche gravemente . 

Terminati gli scontri po­
liziotti e carabinieri s i ab­
bandonarono ad arresti in­
discriminati per le strade e 
nel le case, come è stato oggi 
dimostrato dai test imoni in­
tesi a discarico degl i impu­
tati. Ancora: i-i furono don­
ne trascinate a v i v a forza 
fuori dalle loro case, altre 

persone arrestate nell 'andro­
ne del Municipio. 

Stamane, il Tribunale ha 
interrogato tutti gli imputati . 
Poi, è stato dato il v ia alla 
escussione dei testimoni. 
Nulla di ri l ievo hanno sapu­
to dire i test imoni a carico, 
agenti di polizia e carabinie­
ri, se non quanto avevano 
già scritto nei loro verbali 
di denunzia. Invece , i testi 
a discarico hanno fornito, 
con precisione, e l ement i che 
scagionano gran parte degli 
imputati dal le accuse e leva­
te contro di loro. Il processo 
continua. 

SILVESTRO AMORE 

Rinascente 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

« neutralizzare gli eventua­
li interventi di parte sinda­
cale > non regge p i ù n e m ­
m e n o In scusa dell'ordine 
pubbl ico , che non giustifica 
del resto, le altre gesta po­
liziesche contro i lavoratori. 
Il governo di centro-sinistra 
deve porre fine a tutto ciò 
e quanto farà in questo 
campo — a tutela o contro 
le libertà sindacali — sarà 
veramente qualificante. 

Da parte sua, la segrete­
ria della CGIL — dopo 
avere appreso la notizia dai 
giornali della sera — ha de­
ciso, insieme alla FILCAMS 
di compiere un passo pres­
so i ministri degli Interni. 
on. Taviani, e del Lavoro, 
on. Bertinclli, per chiedere 
€ che vengano presi — si 
afferma in un comunica­
to — provvedimenti ener­
gici e immediati per richia­
mare gli organi di polizia 
al pieno rispetto della le­
galità costituzionale >. 

Il documento della CGIL 
sottolinea anche che la con­
tinuazione di inammissibi­
li collusioni fra organi di 
polizia e padroni < contra­
sta in modo netto e stri­
dente con le dichiarazioni 
e gli imaegni dal governo 
anche recentemente e au-
torcvólmcnte affermati =. 

la famiglia contadina. In qua­
le modo? E' stato risposto 
cìie ciò può avvenire conf§-
r< ndo a ciascun membro del­
la famiglia, nomo o donna, 
una eguale porzione di ter­
ni. Su questo punto però non 
csisfono esperienze già rea­
lizzate; esistono invece — e 
lo ìm sottolineato in un ap­
passionato intervento la com­
pagna Piera Rebecchi, di Mo­
dena — esperienze di coo­
perative per la terra di cut 
sono soci, a parità di diritto, 
uomini e donne che abbiano 
superato l'età lavorativa. Si 
tratta di una esperienza die 
ha suscitato l'interesse enor­
me non solo fra i mezzadri, 
ma anche fra i coltivatori di­
retti ed i braccianti: questi 
ultimi, in particolare, dicli­
no di non voler acquistare 
la terra per condurla indivi­
dualmente, ma sono disposti 
a farlo se sarà garantita loro 

— attraverso le cooperati­
ve — la partecipazione a ge­
stione collettiva di stalle (e 
quindi di silos, foraggere, 
cantine, centrali ortofrutti­
cole) che consentano dì con­
servare — e, nel caso di mez­
zadri e coltivatori diretti, di 
estendere — alcune conqui­
ste tipiche del bracciantato: 
l'orario di lavoro esattamen­
te delimitato, retribuzione e 
previdenza a livello dell'in­
dustria, residenza vicina ai 
luoghi di ricreazione e alle 
scuole. 

Sulle caratteristiche di que­
ste trasformazioni dell'am­
biente — elemento essenzia­
le per la liberazione della 
donna contadina dai disagi 
più gravi — c'è stato un coro 
di denunce: scuola materna, 
luce elettrica, acquedotti e 
strade, rinnovo delle abita­
zioni, avvicinamento ai cen­
tri abitati dove si possa fare 
facilmente gli acquisti; tutto 
ciò non può realizzarsi con 
l'attuale dispersione (carat­
teristica delle zone mezza­
drili) delle case nella cam­
pagna. Poiché la maggior 
varte delle abitazioni è da 
ricostruire, occorre che sia­
no ricostruite in borgate au­
tonome, nei luoghi più co­
modi, fornendole di tutti i 
servizi sociali. Questo si può 
fare subito, e si poteva fare 
già negli anni passati sia ad 
opera degli enti di riforma 
clic delle amministrazioni 
comunali. 

Dalla conferenza è venuta 
ora una spinta ad esigere in­
terventi immediati finanziati 
dallo Stato, agganciati alle 
misure di esproprio delle 
terre. Ma, soprattutto, dalla 
conferenza è venuta l'esigen­
za di rendere partecipi In 
donne, attraverso la richiesta 
di abolire tutte le discrimi­
nazioni antifemminili (richie­
sta condensata nel progetto 
di iniziativa popolare patro­
cinato dall'UDÌ), di una ri­
gorosa battaglia per la terra. 

Quale può essere il contri­
buto delle donne al movi­
mento mezzadrile? La con­
ferenza ha cominciato a sfa­
tare alcuni miti. Le donne 
costituiscono, oggi, oltre il 50 
per cento della manodopera 
mezzadrile e un terzo degli 
iscritti al sindacato. Il loro 
ingresso nella lotta per la ri­
forma agraria — perchè di 
questo si tratta, ancora oggi 
— è quel lo di una grande 
< riserva > di forze e di mo­
tivi ideali. Le richieste della 
terra, sottoscritte da tutti i 
membri della famiglia (nìà 
in corso nelle province di Sie­
na, Bologna e Arezzo), schie­
rano contro il padronato 
agrario e le forze politiche 
conservatrici sue alleate un 
milione di persone valide, de­
cise a vivere e a migliomre 
sulla terra. 
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